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ATTI ASSEMBLEARI                                                                    VIII LEGISLATURA 

 

ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA 

  DEL 16 DICEMBRE 2008, N. 127 

PRESIEDE IL PRESIDENTE     RAFFALE BUCCIARELLI 

Consiglieri Segretari  Michele Altomeni e Guido Castelli 

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa dott.ssa Paola Santoncini. 

Alle ore 15,20, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea  legislativa e prosegue la trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE N. 277, ad iniziativa della Giunta regionale, concernente: 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009/2011 della Regione 

(legge finanziaria 2009)”. 

O M I S S I S 

Conclusi l’esame e la votazione degli articoli e degli emendamenti, il  Presidente prima di indire la 

votazione finale della proposta di legge regionale n. 277, emendata, comunica che sono stati  presentati ed 

acquisiti agli atti dieci ordini del giorno relativi all'argomento trattato. Pone in votazione quello (4) a firma 

dei consiglieri Altomeni e Procaccini. L’Assemblea legislativa approva  l’ordine del giorno, nel testo che 

segue: 

“ L’ASSEMBLEA  LEGISLATIVA DELLE MARCHE 
PREMESSO che la Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia 

nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di 

solidarietà politica, economica e sociale (art. 2 della Costituzione) e considera suo compito il rimuovere (art. 

3) gli ostacoli di ordine economico e sociale che impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 

l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione del Paese; 

TENUTO CONTO che all'interno del decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, altresì noto come decreto 

Brunetta, " Recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria", sono contenute norme che confliggono 
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con gran parte della legislazione sociale fin qui prodotta e soprattutto contraddicono gli articoli della 

Costituzione sopra citati, in particolare per quanto riguarda il diritto allo studio e alla casa”; 

RICORDATO che nella conversione in legge dello stesso decreto n.112 si è proceduto, con la pubblicazione 

sulla Gazzetta Ufficiale del 21 agosto della legge 133/2008 coordinata con il decreto legge 155/2008, ad 

introdurre modifiche previste in materia di assistenza sociale e accesso all'edilizia pubblica che interessano i 

cittadini stranieri i quali, di conseguenza, dovranno maturare requisiti di permanenza nel territorio di più 

lunga durata e in molti casi, considerata la condizione di migranti di difficile acquisizione, per poter usufruire 

di tali prestazioni che riguardano l'accesso all'edilizia pubblica e il conseguimento dell'assegno sociale; 

RITENENDO  fondamentale una politica dell'integrazione fondata sulla creazione di legami sociali nel 

territorio tra immigrati e autoctoni, che non può che concretizzarsi con il rafforzamento delle esperienze di 

integrazione scolastica, sanitaria, abitativa, lavorativa; 

RIBADISCE il valore delle proprie azioni amministrative e quindi promuoverà tutte le azioni possibili e 

necessarie per contestare obblighi che dovessero confliggere con questi principi; 

IMPEGNA L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA E LA GIUNTA REGIONA LE 

vista la proposta di legge n. 277 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2009 e pluriennale 

2009/2011 della Regione (legge finanziaria 2009) a produrre un atto legislativo che consenta alla Regione 

Marche in forma autonoma di istituire un fondo specifico che compensi le risorse mancanti da parte del 

Governo e per questa via garantisca a tutti i cittadini la possibilità di fruire dei diritti che il decreto Tremonti 

ha negato”. 

 

 

 IL PRESIDENTE    

Raffaele Bucciarelli 

  

               I CONSIGLIERI SEGRETARI 

       Michele Altomeni 

       Guido Castelli 


